
DEGL’ IMPERATORI D’ OCCIDENTE

Luigi di Baviera ne’ suoi diplomi intitolavasi Luigi IV 
non calcolando verosimilmente Luigi figlio di Arnoldo nel 
novero degl’ imperatori. Egli segnava i suoi diplomi colla 
data degli anni del suo regno e di quelli del suo impero, 
facendo concorrere il primo dell’ uno col quattordicesimo 
dell’ altro. Qualche volta accennava l’ anno dell’ Incarnazione 
con queste parole: A n n o  christianae libertatis. Questo prin
cipe fu il primo imperatore che abbia risieduto ne’ suoi 
stati. Prima di lui i re e gl’ imperatori di Germania sem
bra non abbiano neppur avuta residenza fissa e di prefe
renza. Egli è pure il primo e il solo imperatore che nei 
suoi suggelli abbia fatto incidere due aquile.

C A R L O  IV.

L ’ anno 1347 CARLO, figlio di Giovanni re di Boemia 
conte di Lussemburgo marchese di Moravia e nipote del
l ’ imperatore .Enrico VII, nato a Praga il 16  maggio i 3 i6 , 
eletto re dei Romani nella dieta di Rens il 19  luglio i 346 
vivente Luigi V, incoronato a Bonn nel mese di novembre 
seguente, fu dopo la morte di questo principe rigettato 
dagli elettori che non avevano approvata la sua elezione. 
Questi elettori gli opposero quattro consecutivi competitori, 
Eduardo III re d’ Inghilterra che ricusò l’ impero come più 
oneroso che non utile; Federico margravio di Misnia e lan
gravio di Turingia; Carlo Gonthier di Schwartzburgo il
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uale divenuto impotente per veleno amministratogli, ven- 
ette il suo diritto a Carlo di Lussemburgo e morì poco 

dopo; finalmente Luigi margravio di Rrandeburgo figlio 
dell’ ultimo imperatore, il quale non essendo abbastanza 
forte per vendere le sue pretensioni, le cedette per nulla. 
Mentre queste cose seguivano oltremonte Nicola Rienzi fi
glio di un mugnaio ma uomo di talenti, si eresse in sovrano 
di Roma ov’ erasi fatto eleggere tribuno del popolo, e ardì 
citare al suo tribunale i contendenti all’ impero per rice
vervi la legge. Luigi di Baviera, Luigi re di Ungheria e 
Giovanna regina di Napoli gl’ inviarono ambasciatori. Egli 
formò una lega cui appellò d el buon slato ove mise a 
parte parecchi principi e città d’ Italia. C/alle truppe som


